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AVVERTENZA. 

Il presente lavoro non è più che un Pro-memoria o Cate- 
chismo delle principali e più necessarie regole grammaticali, 
che ciascuno scolare dovrà sapere perfettamente a memoria. 
Tocca poi al maestro intelligente e capace lo spiegare le regole 
con opportuni esempi nella lettura , e il fare applicazione di 
esse nella scrittura. 

D. Quante e quali cose insegna la Grammatica f 
R. La Grammatica insegna due cose: inscri- 
vere corretto; 2. A ben comporre. 

Parte Prima. 



Dello scrivere corretto. 

D. Qual'è la prima regola per scrivere corretto ? 
R. La prima regola per scrivere corretto è : il 
pronunziare e il leggere bene. 
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I. Delle lettere. 

D. In quali errori cadono i Toscani nell'uso 
delle lettere f 

R. I Toscani nell'uso delle lettere mettono tal- 
volta : il c per il g, 1' n per l'm, il p per il 6, V r 
per 1'/, Vs e i due ss per la 2, il / per il d. 

Esempio : cucina per cugina , canbio per cambio , carpone per 
carbone, morto per mollo, sensa per leRM , a%ensio per assen- 
%io, giutitio per giudizio ec. 

2>. Qual'è la regola per non cadere in questi 
errori ? 

iZ. La regola per non cadere in questi errori è: 
il pronunziare bene, il leggere e lo scrivere molto. In- 
nanzi però a b e p si mette sempre m e mai n. 

Es. lembo, campo. 

IL Delle sillabe. 

D. In quali errori cadono i Toscani nell'uso 
delle sillabe? 

R. I Toscani nell'uso delle sillabe mettono tal- 
volta una consonante od una vocale, dove non va. 
e talvolta le omettono. 

Es. Schuola per scuola , bisognio per bisogno, compania per 
compagnia , mia per mica, principi per principii , ec. 

D. Quali regole vi sono per non cadere in que- 
sti errori? 

II. Per non cadere in questi errori vi sono le 
seguenti regole: 1. ho quando si pronunzia aperto si 
scrive coli' A inuanzi ; quando esprime esclamazione 
coll'A dopo; a. hai ed ha si scrivono coli' A innan- 
zi quando affermano qualche cosa ; quando esprimo- 
no esclamazione coll'A dopo la a; 3. hanno si scrive 
coll'A innanzi quando non significa il corso di 12 
mesi ; /j. gli si scrive col g innanzi quando la parola 
che segue , comincia per vocale , o per s seguita da 
consonante , o quando sta per a lui. 

• 
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Es. Io ho mangiato. Oh cielo! Che hai? Ahimè! Egli ha 
fretto : Hanno bussato. Dante nacque nell'anno ia65. Gli Italiani. 
Gli »tudl. Gli rispose. 

III. Delle parole, 

D. In quali errori cadono i Toscani nell'uso 
delle parole? 

II. I Toscani uniscono talvolta parole che de- 
vono stare fra loro disunite , e talvolta le disuniscono. 

E». Lacqua per V acqua , loro per l'oro, dippeso per di 
peso , in tiero per intiero , /' ingua per lingua ec. 



IV. Delle lettere maiuscole. 

MO'Itwi %} . ' .:.i s .f«j/ .. ■ i>* il* L'i»,j>.; Ve 1*1» ..li Tv 

Z>. Quali parole si devono scrivere colla lettera 

majuscola? l " ' ] ' i' ; Mu 

R. Si devono scrivere colla lettera majuscola: 
i. La prima parola del discorso e quella dopo il 
punto fermo, a. Quella dopo i punti d'interroga- 
zione e d'esclamazione. 3. I nomi , i cognomi ed i 
titoli delle persone. 4* I nomi delle ciltà , delle pro- 
vincic, dei popoli e dei regni. 5. I nomi dei giorni, 
dei mesi, dei monti e dei mari. 6. I nomi di tutte 
quelle cose che si distinguono dall'altre per qualche 
loro proprietà. 

Es. Mdio creò il cielo e la terra. Che hai tu? Niente. Miche- 
langinln Buonairoti, Eccellenza, i Romani , Firenze, Toscana, Ita- 
lia, Domenica , Maggio, Alpi, Mediterraneo, Sacra Bibbia, ec. 

V. Dell'accento. 

D. Quali parole si devono segnare in fine d'ac- 
cento ? ( • ) ^ ; 

li. Si devono segnare in fine d'accento: i. Tutte 
le parole di più sillabe, sopra le quali cade infine la 
voce. a. Le parolette ciò , già , giù , pià , può. 3. La 
parole ila dà quando viene da dare, t\. La parole! ta 
dì quando significa giorno o viene da dire. 5. La 
paroletta è quando si pronunzia aperta. 6. Le paro* 



lette Là lì quando indicano luogo. 7. La paroletta ne 
quando sta per e non. 8. La paroletta se quando sta 
per se stesso. 9. La paroletta sì quando esprime il 
contrario di no. 

Es. Virtù, durerà, perchè. Chi mi dà ajnto? Pistnja il 
dì io Maggio. D? la verità. Chi è entralo ora? Non mi piace questo 
ne quello. Eccolo là. Passate di ti. Il troppo amore di se ingaooa 
spesso. Vi dico di sì, ec. 

VI. Dell'apostrofo. 

• 

D. Quali parole vogliono dopo di sè l'apostrofo? f) 
R. Vogliono dopo di sè l'apostrofo: i.Le parole che 
si troncano innanzi ad una parola che comincia per vo- 
cale quando fanno sillaba con questa. 2. Le parole che 
si troncano quando finiscono in vocale. 3. La paro- 
letta un quando sta invece di una. 

Es. Z/oro è peso. Vita </r//';tniina. Egli è nell'orlo. Senza 
pane e ieni'arle. Adisse loro. Da pWdeì ponte. {7/i'altra volta. 

VII. Divisione delle parole. 

D. Come si fa la divisione delle parole infine 
di riffa ? 

R. La divisioue delle parole infine di riga si fa 
sempre per sillabe, e s'indica con una lineetta tra* 
versale (-). La parola apostrofata non può mai stare in- 
fine di riga quando fa sillaba colla parola che segue. 

Es. Cie-lo, han-no, di-scorso, nel- Panno, ec. 
Vili. Segni di punteggiatura. 

D. Quali sono i segni di punteggiatura ? 

R. I segni di punteggiatura sono: 1. Il punto 
fermo (.). a. I due punti (:). 3. Il punto e virgola (;). 
4* La virgola (,). 5. Il punto d' interrogazione (?). 6. Il 
punto d'esclamazione (!). 7. La parentesi ( ). 

D. Qual'è la prima regola per punteggiar beue ? 

R. La prima regola per punteggiar bene è il 
leggere a senso e con senso. 
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D. Dove si mettono in generalo i segni di pun- 
teggiatura ? 

R. I segni di punteggiatura si mettono in gene- 
rale laddove si posa più o meno , si ferma o si muta 
la voce. 

i. Del punto fermo. 

D. Dove si mette il punto fermo? 
R. Il punto fermo si mette sempre alla fine di 
ciascun periodo e del discorso dove lu voce si ferma. 

Es. Siate rispettosi e ubbidienti. 

\; r v a. Dei due punti. , q <\ 

Ofhjjhu 1 •ytt'jpt l< on< 'fa'" uftJ'-K'j'b oJmmi \\ fi 
D. Dove si mettono i due punti? ^> 0 

A I due punti si mettono: i. Laddove si ferma 

a mezzo la voce per riportare tal quale un detto 

altrui , un proverbio , od una sentenza, a. Quando si 

omettono nel discorso le paroletto e, ma, anzi, 

cioè, dunque, pure, ec. 

Es. Iddio disse: Sia fatta la luce. Fuggi il male: fa' a bene. 

àilnfta \% S7oM>»,r illudi ifi i*41it!Ht;q i J -il 
3. Del punto e virgola* 

D. Dove si mette il punto e virgola? 

R. Il Dunto e virgola si mette laddove la voce 
si ferma alquanto per separare le p.irti d'un periodo 
piuttosto lungo; comunemente innanzi alle parole ma, 
poi, però, giacche, perciocché ec - 

Es. Fa'elemo.in. di quello che tu ha», c.tou rivolgerà la tua 
faccia dal povero; perciocché così non si rivolgerà da te quella 
del Signore. 

( „ 4- Della virgola. 

D. Dove si mette la virgola? CI 
R. La virgola si mette laddove la voce si posa 
appena per distinguere le parti d'un periodo; .0 pa- 
role a pensieri ùmili. *\rwp « li 9 
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Et. Facciamo l'uomo a nostra immagine e similitudine , ed 
abbia la signoria sopra i pesci , gli uccelli, gli animali e sopra 
tutta la terra. 

5. Del punto d* interrogazione. 

D. Dove si mette il punto interrogazione ? 
R. Il punto d' interrogazione si mette laddove la 
voce si muta per esprimere* domanda. 

Et. Quante cose insegna la Grammatica? Che pensi ? 

6. Del punto d* esclamazione. 

D. Dove si mette il punto d'esclamazione? 

R. Il punto d'esclamazione si mette laddove la 
voce si muta per esprimere maraviglia, dolore od 
altro affetto dell'animo. 

Et. Oh poveretto me ! Ahi , ahi ! Che vista ! 

7. Della parentesi. 

D. Dove si mette la parentesi f 
A La parentesi si mette laddove si abbassa la 
voce per separare una parola od uu pensiero da altri. 

Et. Pietro (detto Simone) s'accostò a Lui. 



Paktb Seconda. 



D. Quai' è la prima regola per ben comporre? 

R. Li prima regola per ben comporre è l'inten- 
dere e ragionare bene. 

D. Quul' è la secouda regola per bene unire le 
parole ? 

R. La seconda regola per bene unire le parole 
è il conoscere le loro specie^ variazioni e concordanze. 
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I. Delle specie di parole. 

D. Quante e quali sono le specie di parole? 

R. Le specie di parole sono nove , cioè : il Nome, 
V Articolo , v Aggettivo , il Pronome, il Verbo , la 
Preposizione , V Avverbio , la Congiunzione , e V Inte- 
riezione. 

D. Che cosa è il Nome? 

R. Il Nome è uoa parola che indica una per- 
sona o una cosa. 

Es. Francesco, libro, amore. 

D. Che cosa sono gli Articoli? 

R. Gli Articoli sono le parolettc il, lo, la; i, 
gli, le, uno, una, che si mettono innanzi ai nomi 
per meglio determinarli. 

Es. Il libro, Tamore, la terra. 

D. Che cosa sono gli Aggettivi? 
R. Gli Aggettivi sono parole che si aggiungono 
ai nomi per meglio indicarli e qualificarli, 

E§. Questo libro, lemure virtuoso. 

D. Che cosa è il Pronome? 
R. 11 Pronome è una parola che sta invece del 
nome. 

Es. Questo libro appartiene a me; La terra ci nutre. 
D, Che cosa è il V arbo. 

R. Il Verbo è una parola che afferma ciò che 
altri fa o lo stato in cui si trova. 

Es. Francesco passeggia; Francesco è ammalato. 

D. Che cosa è la Preposizione? 
lì. La Preposizione è una parola che segna la 
relazione fra due parti del discorso. 

Es. Questo libro appartiene a me; Francesco passeggia in 

giardino. 

D. Che cosa è V Avverbio? 
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R. L'Avverbio è una parola che si aggiunge al 
Verbo e all'Aggettivo per meglio specijìàarli. 

Es. Francesco passeggia a lungo nel giardino. Il libro è as- 
sai belio. 

D. Che cosi è la Congiunzione? 
R. La Congiunzione è una parola che unisce fra 
loro le parti di un discorso. 

Es. Francesco passeggia ed io riposo. Il libro è bello per- 
che nuovo. 

D. Che cosa è V Interiezione ? 
R. L' Ini iniezione è uua parola che esprime i 
vivi affetti dell'animo. 

Es. Oh cielo! Ahimè misero 1 Ahi y ahi! 

II. Delle variazioni delle parole. 

D. Quaute e quali sono le specie di parole che 
variano ? 

R. Le specie di parole che variano sono cinque: 
il Nome, V Articolo, V Aggettivo , il Pronome ed il 
Vi erbo. 

i. Del Nome. 

D. In quante e quali cose varia il Nome? 

R. Il Nome varia in due cose: nel genere e 
nel numero. 

D. Quanti sono i generi del Nome? 

R. I generi del Nome sono due: maschile e 
femminile. 

D. Quando il Nome è di genere maschile ? 

R. lì Nome è di genere maschile quando indica 
maschio. 

Es. Sole, uonu ec. 

D. Quando il Nome è di genere femminile? 
R. Il Nome è di genere femminile quando indica 
femmina. 

Es. Mano, terra. 
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D. Quanti e quali sono i Numeri del Nome? 
R. I Numeri del Nome sono due : singolare e 
plurale. 

D. Qu;mdo il Nome è di numero singolare ? 
R. Il nome è dì numero singolare quando espri- 
me una cosa sola. 

Es. Fuoco, donna, luce. 

D. Quando il Nome è di numero plurale? 
R. Il Nome è di numero plurale quando espri- 
me più cose. 

Es. Fuochi, donne, roani. 

D. In quali errori cadono i Toscani nella varia- 
zione del Nome ? 

R. I Toscani confondono talvolta i generi e i numeri 
terminando i nomi con una vocale anziché coll'altra. 

Es. Il tapeuieri per tapemere , la mutationi per mutazione, 
le mana per mani. 

2. Dell'Articolo. 

» 

D. In quali e quante cose varia V Articolo? 

R. L'Articolo varia in due cose: nel genere e 
nel numero , come il nome. 

D. Come fanno al plurale gli Articoli il, lo, la? 

R. L'Articolo il fa i, lo fa gli, la fa le. 

D. In quali errori cadono i Toscani nell' uso 
degli Articoli? 

R. I Toscani uniscono talvolta gli articoli ai nomi 
e scrivono l'articolo gli al plurale senza la conso- 
nante g innanzi. 

3. Dell'Aggettivo. 

D. In quali e quante cose varia V Aggettivo ? 
, R. L'Aggettivo varia iu due cose: nel genere e 
nel numero, come il nome. 

Es. Grande, prima, poco; grandi, prime, pochi. 

I 
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D. In quali errori cadono i Toscani nella varia- 
zione dell'Aggettivo ? 

R. I Toscani nella variazione dell'Aggettivo ca- 
dono nei medesimi errori cbe riguardo al nome. 

Es. I sua parenti per suoi, le mia mani per mie. 

4. Del Pronome. 

D. In quante e quali cose varia il Pronome ? 

R. Il Pronome varia in tre cose: nel genere, 
nel numero e nella persona. 

D. Quante sono le persone del Pronome ? 

R. Le persone del Pronome sono tre: prima , 
seconda e terza. 

D. Che cosa indica il Pronome di persona prima 
e come si esprime? 

R. Il Pronome di persona prima indica la per- 
sona che parla e si esprime con io, me, mi, al 
singolare; noi, ne, ci, al plurale. 

Es. Io mi siedo; ora ci siamo. 

D. Che cosa indica il Pronome di persona se- 
conda , e come si csnrime? 

R. Il Pronome di persona seconda indica la per- 
sona a cui si parla, e si esprime con tu, te, ti, al 
singolare; voi, ve, vi, al plurale. 

Es. FaMt animo; voi audate. 

D. Che cosa iudica il pronome di persona terza 
e come si esprime? 

R. Il Pronome di persona terza indica la per- 
sona di cui si parla , e si esprime con egli, lui, gli; 
ella, lei, le, al singolare; eglino, loro, li, elleno, 
loro, le, al plurale, colui, questi, quegli, taluno, 
certuno ec. 

1 V» 

Es. DWegli che lo fascia. Eglino sono qui fuori. 

D. In quali errori cadono i Toscani nella va- 
riazione del Pronome? 

R. I Toscani scrivono talvolta te per tu , lui e 
lei per egli, ella, gli per le al numero singolare , 



Digitized by Google 



11 

li per le al numero plurale, e gli senza la conso- 
nante g innanzi. 

Es. Che fai te? per tu. Lui fece, per egli. À tua madre 
gli ho detto, per le, ec. 

> 

5. Del Verbo. 

D. Iu quante e quali cose varia il Verbo? 

R. Il Verbo varia in tre cose: nel tempo, uel 
numero e nella persona. 

D. Quanti sono i Tempi principali del Verbo ? 

R. I Tempi principali del Verbo sono tre: il 
presente, il passato e \\ futuro. 

D. Quando il verbo è di tempo presente f 

R. Il Verbo è di tempo presente quando afferma 
una cosa che si fa o che è nel tempo che si parla. 

Es. Io mangio ; voi state fermi qua. 

D. Quando il Verbo è di tempo passatoi 
R. Il Verbo è di tempo passato quando afferma 
una cosa che è stata fatta e che fum un tempo passato. 

Es. Io ho mangtHto; voi foste a Firenze. 

D. Quando è il verbo di tempo futuro ì 

R. Il Verbo è di tempo futuro quando afferma 

una cosa che è da farsi o che sarà in un tempo 

da venire. 

E». Io mangerò ; voi sarete stati buoni. 

D. Co me si distinguono i tempi del Verbo ri- 
guardo alla forma ? 

R. I tempi del verbo riguardo alla forma si di- 
stinguono in semplici e composti secondochè sono 
formati di una o più parole. 

Es. Mandai, ho mandato, sono stato mandalo. 

D. Quanti sono i Numeri del Verbo? -Wmati 
R. I numeri del Verbo sono due: singolare e 
plurale come nel nome. b ,.j 

Es. Tu sei stato, voi siete stati; io avrò detto, noi avremo detto. 
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D. Quante sono le Persone del Verbo ? 
R. Le persone del Verbo sono tre: prima 9 se- 
conda e terza. 

Es. Io timo, tu ami, egli ama. 

D. In quali errori cadono i Toscani nella varia- 
zione del Verbo? 

R. I Toscani nella variazione del Verbo cadono 
in moltissimi errori col formare male i tempi , i 
numeri e le persone. 

Es. Tu siei per sei , noi sento per siamo, «si dicano per 
dicono, io sleva per stava , in andiedi per andai , tu per 
fosti , P ho strinto per stretto , ec. 

In quali errori cadono i Toscani nell* uso 
delle Preposizioni ? 

R. I Toscani mettono talvolta una Preposizione 
invece dell'altra, o dove non va; la uniscono male 
all'articolo e talvolta coll'articolo al nome. 

D. In quali errori cadono i Toscani nell' uso 
degli , Avverbi? 

R. I Toscani mettono talvolta le parole più o 
meno dove non vanno. 

D. In quali errori cadono i Toscani nell' uso 
delle Congiunzioni f 

R. I Toscani mettono talvolta una Congiunzione 
invece dell'ultra, o ripetono troppo frequente la 
medesima. 

III. Delle Concordanze. 

D. In quali e quante cose devono concordare fra 
loro il Nome, P Articolo e P Aggettivo? 

R. Il Nome , P Articolo e P Aggettivo devono 
concordare fra loro in due cose: nel genere e nel 
numero. 

Es. I buoni rugarti; la virtuosa fanciulla. 

D. In quali e quante cose devono concordare fra 
loro il Nome e il Pronome? 



Digitized by 



13 

R. Il Nome e il Prouoine devono concordare 
fra loro in tre cose: nel genere , nel numero e nella 
persona. 

Es. Dio è buono : Egli mi ajuterà. 

D. In quante cose devono concordare fra loro 
il Nome e il Pronome col Ferbof 

R. Il Nome e il Pronome col Verbo devono con- 
cordare fra loro in due cose: nel numero e nella 

* 

persona, 

Es. Francesco dorme; voi siete stati a Roma. 

D. In quali errori di concordanza cadono i 
Toscani ? 

R. I Toscani non concordano talvolta bene fra 
loro i generi, i numeri e le persone dei nomi, degli 
aggettivi e dei verbi. 



D. QuaPè la terza regola per ben comporre? 

R. La terza regola per ben comporre è: cono- 
scere bene che cosa siano la Proposizione , il Periodo 
ed il Discorso o Composizione. 

I. Della Proposizione 

■ 

D. Che cosa è la Proposizione? 
R. La Proposizione è un pensiero espresso colle 
parole. 

Es. La terra è verde. 

D. Come si distinguono le parti d' una Propo- 
sizione ? 

R. Le parti d'una proposizione si distinguono 
in principali e complementari. 

D. Quante e quali sono le parti principali d'una 
Proposizione ? 

R. Le parti principali d'una Proposizione sono 
tre: il Soggetto, il Verbo e V Attributo. 

D. Che cosa è il Soggetto? 
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R. Il Soggetto è la persona o la cosa di cui si 
parla. 

Es. La terra è verde. 

D. Che cosa è il Verbo f 

R. Il Verbo è la parola che afferma e congiunge 
l'attributo al soggetto. 

Es. La terra è verde. 

D. Che cosa è V * Attributo f 

R. L'Attributo è ciò che si dice del soggetto. 

Es. La terra è verde. 

D. Il Verbo e egli sempre separato dall' Attri- 
buto ? 

R. Il Verbo non è sempre separato dall'Attribu- 
to ; ma spesse volte unito insieme. 

Es. La terra verdeggia. 

D. Le parti principali d'una Proposizione sono 
elleno sempre espresse ? 

R. Le parti principali d'una Proposizione non 
sono sempre espresse , ma talvolta sottintese. 

Es Che hai? Nulla. 

D. Che cosa sono i Complementi? 
R. I Complementi sono parole che servono a 
specificare meglio il Soggetto, il Verbo e l'Attributo. 

II. Del Periodo» 

D. Che cosa è il Periodo* 

R. TI Periodo è un complesso di più proposi- 
zioni unite insieme. 

Es. Fuggi il male : fa* il bene. 

D. Come si distinguono le proposizioni in un Pe- 
riodo ? 

R. Le proposizioni in un Periodo si distinguono 
in principali e complementari , come le parti della 
Proposizione. 
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D. Quali sono le proposizioni principali in un 
Periodo ? 

R. Le proposizioni principali in un Periodo sono 
quelle che in ordine al pensiero tengono il primo 
posto. 

D. Quali sono le proposizioni complementari in 
in un Periodo ? 

R. Le Proposizioni complementi! ri in un Periodo 
sono quelle che servono a specificare meglio le pro- 
posizioni principali. 

Es. L'nomo, che lavora e prega, «arà certo da Dio aiutato. 

D. In quali errori cadono i Toscani nel formare 
il Periodo ? 

R. Essi non mettono talvolta lc r proposizioni al 
loro posto, o ne aggiungono di inutili o ne omettono 
di necessarie, e le uniscono fra loro con parole non 
adatte o troppo ripetute. 

• 

III. Del Discorso o Composizione 

D. Che cosa è un Discorso o la Composizione? 

R. Il Discorso o la Composizioue è un com- 
plesso di più periodi uniti insieme. 

D. Quante e quali sono le Parti principali di un 
Discorso ? 

R. Le parti principali di un Discorso sono tre: 
il Principio, il Mezzo eia Fine, dette anche: Introdu- 
zione , Corpo del discorso , Conclusione. 

D. Quanti e quali sono i Pregi principali di una 
Composizione ? 

R. I Pregi principali di una composizione sono 
tre: V Ordine , la Brevità e la Chiarezza. 

D. Quanti e quali sono i principali Generi di 
composizione ? 

R. I principali Generi di composizione sono 
tre : la Narrazione , la Descrizione e la Lettera. 

D. Quante e quali sono le parti di una Lettera ? 
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R. Le parli ili una lettera sono cinque: Il Titolo, 
la Dola, il Corpo della Lettera, la Sottoscrizione 
e Y Indirizzo. 

D. Quali sono i principali Generi di Lettera? 

R. I principali generi diletterà sono: Lt lettera 
d'invio , di risposta , d'invito , d'aivùo , di supplica , 
di ricevuta, di ringraziamento, d'augurio, di con- 
doglianza , ec. 

Es. Caro Signor Andrea! 

Pistoia , il a3 Aprile 1868. 

La prego di volermi avere per ucusato se non ho risposto su- 
bito alla sua pregiata lettera. 

Sono colla predente ad accinsi le ricevuta delle l3o Lire (dico 
cento e trenta) ch'Ella In avuto la bontà di prestarmi : quali mi ob- 
bligo di renderle ad ogni sua richiesta , nella stessi vaiola d'oro , 
corrispondendole per Uniti l'annuo interesse del 5 per cento. 

E ringraziandola tanto d* un cosi grande favore, passo con tutta 
stima a seguarmi 

di Lei dtvot. obblig. servo 
Angelo Mei. 



Firenze» coi tiyl ih il. Cellini e li* ali» GaliUUua, UH. 
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